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Foglio delle inserzioni.

PARTE UFFICIAIÆ
Lamo o :omommm

15 numero 1150 della raccolta agiciale delle leggi e del Asereti
del Regno contiene.la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionató e prömulghiamo quando segue:

Articolo unico.

Il termine stabilito dalPart. 3 della legge 12 luglio
19 i 2, n. 8601, per l'esecuzione delle opere compreso
nella seconda zona del piano generale edilizio rego-
latore e di ampliamento della citta di Milano, ò pro-
rogato fluo al 16 agosto 1942.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque, spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Sant'Anna di Valdieri, addi (4 agosto 1920.

VITTORIO EMANUELE.

PMNO.

to li guardastgtilt : FERA

e - er 1150 tem w agoosta e/fiessis delis inw e 44 doorets

ai syno e Ne ue (I sepasate Asweto :

VITTORIO EMANUELE IJJ

por Brazia di Dio e per volontà della Nazir.ao
RB D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi, la lova marittima,
approvato con il Regio dec bro 1888, nu-
mero 5860, serie 3', e suco ÎÊaziŠni;
Visto il Regio decreto-legge 9 maggio 1920, n. 621,

e successive sue modificazioni;
Ritenuto che per agevolare le operazioni di amobili-

te zione delle classi alle armi si manifesta la necessità
di anticiparo la chiamata della leva di mare sulla
classe 1901;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le operazioni della leva marittima sui giovani nati
nea'anno 1901 saranno iniziate nel oorrente anno 1920.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto ne11a raccolta ufficiale delle leggi
e dei doavati del Regno d'Italia, mandando a ohiunque

J di osser ulo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 agosto 1920.

VITTORIO E MANUELE.
Grourri - SECHI.

V isto il a .awassias : FERA,
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Áurnero=115fdella raccolta u/)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contietie il seguente decreto:

VITTORIO E11ANUELE III

y grazia di Dio e per voloath siellg ggslog
RB D' ITALIA

,

Iil virtù della facoltà conferita al Nostro Governo

da,ll'art. 3 del decreto-legge Luogotenenziale 15 maggio
1919, n. 820, di riunire e coordinare in un testo unico

le disposizioni di detto decreto-legge con quelle
della legge 10 gennaio 1915, n. 107, e del testo unico

approvato con R. deoreto 28 febbraio 1846, n. 3732;
Vedute le leggi surriferite ;
Bentito il Consi lio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Bulla proposta del Nostro minístro segretario di Stato

per l'agricoltura, di concerto con quelli del tesoro e dei
lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato il testo unico delle leggi pel concorso
dello Stato nelle spese per opere di irrigazione, an·
nesso al presente decreto, e visto, d'ordine Nostro,
dai Nostri ministri proponenti.
Òrdiniamo che il proseule doevoto munito del sigillo
dello 3tato, sia inserto nella raccolta uffi iale delle le¿gi
e dei decreti del Iloguo <l'Eeni a, ina ulando a chiunque
spetti di osservario o di farlo osservare.

Dato a Itoma, add) 28 luglio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Gioniri - MICHELI - $ÍEDA - PBANO.

Visto, B guar asigtNi; FERA.

TESTO UNICO delle leggi sul concorso dello Stato
nelle spese per opere di irrigazione.

TITOLO f.

Norme e condizioni pel concorso dello Stato.

Art. 1.

(Articoli 1 e 2 della legge 10 gennaio 1915, n. 107, articoli I e 2

decreto-legge Luogotenenziale 18 maggio 1919, n. 820, articoli
10 e 11 testo unico 28 febbraio 1886, n. 3732).

11 ministro di agricoltura, con decreto da emanarsi sentito il pa-
rere del Consiglio superiore di agrieoltura, potra concedere, entro i
limiti delle somme che terranno stanziate in bilancio, un concorso
a privati, a Cousorzi di irrigazione costituiti in conformità della

preserite legge, a Comuni e a Provincie per opere di presa, edu-

zione e condotta delle acque fino alla zona di irrigazione, com-
presi i canali, gli apparecchi elevatori e gli impianti elettrici, a
condizione che l'acqua ottenuta con l'opera predetta e destinata
a scopo di irrigazione sia in quantità non Iginore di un litro a mi-
nuto secondo.

Art. 2.

(Articoli 10 e 12 testo unico 28 febbraio 1886, n. 3732, art. 4 legge
10 gennaio 1915).

Quando l'acqua ottenuta con le opere di cui all'articolo prece-.
dente sia in quantità non minore di moduli uno (litri 100 al minuto
secondo) 11 concorso dello Stato per l'acqua realmente destmata

all'Wigazione non può essere concesso se non,a condizione · ehe 1
Comuni e le Provincie nel out territorio deve farsi Pirrigazione, o

alonno di essi, conoorrano a suseidiare l'opera in una misura com-
plessivamente non inferiore alla deoima parte del concorsoWelló
Stato, qualora non siano essi stessi, o soli o associati, che chieg-
gano 11 concorso dello Stato per la costruzione delle opere.

Art. 3.

(Art. 13, testo unico 28 febbraio 1886, n. 3738).
Il concorso dello Stato verra dato entro i limiti del progetto pro-

sentato al ministro per ottenerlo mediante il pagamento di una
quota d'interesse anauo, proporzionata alle somme realmente speso
nell'esecuzione delle opere di oui all'art. 1.
Il conoorso dei Comuni e delle Provinolo verrà dato pure a fondo

perduto, e nella forma stessa del concorso dello Stato, o mediante
11 pagamento di una somma capitale corrispondente.
Le opere di cui sopra potranno essere distinte in più parti, e a

mano a mano che ciasonna di queste giungerà a compilnento, strå
ad istanza degli interessati e sulla proposta del ministro di agri-
coltura collaudata seoondo le norme stabilite dalla legge stille opere
pubb'iche, 28 marzo 1865, titolo V, capitolo III, ed 11 pagamento
della prima quota d'interesse annuo sarà fatto dopo un anno dalla
data de la collaudazione.

Art. 4.

(Art. 7 legge 10 gennaio 1915, n. 107).
I progetti di derivazione che presumibilmente importino úna spesa

superiore a lire cinquemila dovranno essere preventivamerite sp-
provati dal genio civile.

11 costo delle opere verrå stabilito in seguito a collando da pra-
ticarsi pure dal genio civile, ed a questo corpo sarå anche aŒdata
la misura della portatadelle acque da farsiperalmenoduevoltela
tempo di magra.

Art 5.

(Art. 2 legge 10 gennsio 1915, n. 107, art. I decreto-legge Luogote-
nenziale 15 maggio 1910, n. 820).

11 concorso dello Stato, per le opere di derivazione od elgpýogos
d'acqua a scopo di irrigazioño comprese fra un litro al minato se-
condo e un modulo avra la durata di anni 30 e verra.oerrisposto
nella misura di L. 3 d'interesse annuo per ogni cento lire di.capi-
tale speso per eseguire le opere di presa, eduzione e condotta delle
acque, compresi i serbatoi, i canali e gli apparecohl elevatori, per
il primo decennio, e di L. 2 per i due decenni successivi.

11 concorso dello stato spetta a qualsiasi Ente o privato ohe ese-
gua le opere atte all'irrigazione ancorehó non sia proprietario dei
terreni irrigati.

Art. 6.

(Art. 3 della legge 10 gennaio 1915, n. 107, e articoli 14 e 15 testo
unico 28 febbraio 1886, n. 3738).
concorso dello Stato per l'esecuzione di opere di derivazione di

acqua di irrigazione superiore a litri 100 al minuto secondo para
del 1, del 2 o dell'l per ogni 100 lire di capitale speso rispettiva-
mente per tre decenni conseoutivi.

Art. 7

(Art. 2 del decreto-legge Laogotenenziale 15 maggio 1919, n. 820).
Nel caso di impianti elettrici, 11 concorso è commisurato alPin-

tero costo di essi quando siano destinati esclusivamente aH'irri-
gazione.
Quando invece gli impianti suddetti servano anohe ad altri goopi

oltre quelli dell'irrigazione, il oonoorso dello Stato 6 limitato aBa
sola quantità di energia motrice effettivamente impiegata per la
irrigazione; ed 6 stabilito, a giudizio insindaoabile del Ministero di
agriçoitura, nella misura fta un minimo di L. 500 ed an massbno
di L. 800 per ogni cavallo elettrico.
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Art. 8.

(Art. 6 dolla legge 10 gennaio 1915, n. 107).
Nel bilancio del Ministero di agricoltura sarà iscritta, a partire

dall'eseroisio 1915-1916, la somma di L. 90.000 in aumento di quella
171 prevista yel ooncorso dello Stato nelle spese per opere di irrl-

gazione, quale concorso nelle spese delle nuove opere di piccola ir-
rigazione previste negli artiooli 5 e 9 del presente testo unico.

TITOLO II.

Mutui di favore.

Art. 9.

(Art. 5 legge 10 gennaio 1915, n. 107, e art. I decreto-legge Luogo-
tenenziale 15 maggio 1919, n 820).

At privati ohe intraprenderanno a scopo irriguo le opere previste
nell'art. 5 del presente testo unico 11 Ministoro di agricoltura è au-
torizzato a concedere,entro il limite rappresentato dal valore delle
quote di concorso governativo di cui all'artioolo stesso, e sontate al
4 per cento e con vincolo delle medesime, mutui ammortizzabili in
50 anni all'interesse del 4 per cento all'anno.
Le somme oecorrenti per tali mutui saranno anticipáte dalla Cassa

depositi e prestiti all'interesso del 4 per cento al Mmistero di agri-
coltura, che preleverk poi dallo speciale stanziamento nel suo bi-

lancio passivo, autorizzato dall'articolo 8 del presente testo unico,
la somma necessaria per pagare annualmente alla Cassa depositi e
prestiti gli interessi e la quota d'ammortamento d Ito somme da

essa ästicipate.
Nel bilancio passivo del Ministero di agrisoltura e nel bilancio

di entrata si dovranno iscrivere i capitoli relativi all'amministra-
zione del capitale dei mutui sopraidetti.
Anche questa forma di conoorso dello Stato spetta a qualsiast

Ents o prlyato che esegua le opere atte all'irrigazione, ancorchè
non sia proprietario dei terreni irrigati.
Nella conoessione di tale concorso dello Stato e di quello previsto

nell'artioolo 5 del presente testo unico, il Misistero per ragrical-
tura ha faooltà di imporre al concessionario le condizioni ohe ri-

tiene oppo1•tune per garantire e inforire l'irrigazione.
Art. 10.

(Art. O testo unico 28 febbraio 1886, n. 3732).
La Cassa depositi e prestiti potra concedere anche ai Consorzi di

irrigazione legalmente costituiti, a termini della presente legge,
nonché a Provincie e a Comuni, per le opere di cui all'art. 1,mutui
ammortizzabili all'interesse normale stabilito a termini dell'art. 17

della legge 17 maggio 1873, n. 1270, e secondo pure l'art. 17 della

legge 27 maggio 1875, n. 2779, mediante delegazioni sui contributi
consorsiali e sulle sovraimposte comunali o provincialL

TITOLO III.

Norme per la costituzione del Consorzi di irrigazione.
Art. 11.

(Art. I testo unico 28 febbraio 1886, n. 3732).
I Consorzi di irrigazione, volontari ed obbligatorî, sono ordiaati

oon le norme stabilite dalla legge sui consorzi d'Irrigazione del

29 maggio 1873 (serie 26, n. 1387), dal Codlee civile, secondo la di-
versità del casi 171 oontemplati, e dalle disposizioni della presente
legge.

Art, 12.

(Articoli 2 e 3 testo unico 28 febbraio 1886, n. 3732).
I Consorzi di irrigazione costituiti dopo la

. promulgazione della

legge 25 dioombre 1883, n. 1790, dovranno avere, oome parte inte-

grale della loro costituzione, un regolare catasto di identificazione

di tutti i terreni da irrigare che ne formano parte, ed il quale

tenga in continua evidenza tutte le successive modificazioni, che
man mano fossero per verlfloarsi ne8li stessi.
Ove non esista il catasto geometrico, et supplità intrattanto con

un catasto àhe abbia per base la descrizione topografica e un tipo
planimetrieo del fondi da consorziarsi.

11 Governo del Ito è autorizzato a stabilire con apposito regola-
mento le norme cop oui dovrà essere oostimulto il oatastO OOBb07-

ziale e dovrà lo stessa essere conservato nelle poiter.ori sue mo-
dißcazioni.

Art. 13.

(Art. 4 testo unico 28 febbraio 1888, n. 3732).
Costituito il Consorzio, e trascritto a termini e per gli effetti

dello disposizioni contenute nel titolo 28° del libro terzo del Co-
dice civile, tutti i diritti e tutti gli obtilighi dipondenti dal mede-
simo, passano di pieno diritto, e indipendentemente da qualsiasi
éoovenzione, dai primi proprietari dei terreni consorziati nel pro-
prietari successivi.

Art. 14.

(Art. 5 testo unico 28 febbraio 1886, o. 3732).
I consorziati concorrono allo spese del Consorzio inediante un,

contributo imposto su tutti i terreni in esso compres e ciascuno

nelle proporzioni stabilite dalla convenzione e dal diritto comune.

Art. 15.

( Art. 6 testo unico 28 febbraio 1886, n. 3732).
Le condizioni e le riserve che furono fatte da coloro che fora

'mano parte di un Consorzio di irrigazione potranno essere valido

nei rapporti tra Consorzio e consorziati, ma non avranno einomeia

alcuna di fronte ai terai che avessero dei d ritti verso 11 Con-

sortio.
Art. 16.

(&rt. 7 testo unico 28 febbraio 1886, n. 3732).

La riscossione dei contributi consorziali é tutta dall'amininistra-
zione del Consorzio colle forme, coi prisilogi e con le norme tutto

in vigore per la riscossione delle imposto dirette, forme rimanondo
le prescrizioûi dell'art. 6 della legge 29 maggio 1883, per gli effetti
della stessa legge.

Art. 17.

(Art. 8 testo unica 28 febbraio 1886, n. 3732).

I fondi inclusi nol pr rimetro da irrigare, del pari che i fondi eig
costa ati al perimetro stesso, sono sottoposti alle serv tú tutta che

si rendesse necessario di stabiliro, sia in via temporanea che:per-
petua, per i lavori di derivazione, passaggio e scolo delle acque, e

la indennità dovuta ai proprietari se non d'accordo, verra deter-

minata ai termini degli articoli 603 e 604 del Codice civile. Anche

le contestazioni intorno alla necessità delle servità da stabilirsi sa-

ranno deciso dai tribunali.
Art. 18

(Art. 16 testo unico 28 febbraio 1836, n. 3732).

Non sono soggetti che ad un diritto fisso di registro di L. 10, ove
non sia minore per legge, gli atti di costituzione, attuazione o pieno
stabilimento del Consorzio e gli atti successivi che por la durata di

anni sei, dalla data dell'atto costitutivo, occorrono per l'esecuzione

dei lavori di irrigazione, di cui agli articoli antecedenti, nei quali
atti si intendono cdmpresi quelli di acquisto d'acqua per irriga-
zione.

Visto, d'orline di Sua Maestå il Re:
D ministro di agricoltura

'MICHELL
Il ministro del tesoro

MEDA.

E ministro dei lamri pu¾/i i
PEANO.
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Il numsro,1151 dego rdo&o_Ma újjiciale delis leggi e dei decrei
asi Regno contiene W seguinte doorito:

VITTORIO Eþ1ANCEIA III
par grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 16 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016
(serie 3.
Visto il regolamento per i servizi ad economia delle

Direzioni dei lavori nei RR. arsenali e cantieri marit-
timi, a porovato con R. decreto 28 maggio 1908, nu-
mero 292;
Visto il suocessivo R. decreto 13 luglio 1911, n. 817,

che approva alcone modiflohe al regolamento sud
detto;
Ritenuta la necessità di modificare, nellinteresse del

servizio, il limite di spesa stabilito per le oparaz oni
di facchinaggio carbone, in considerazione delfaumen-
tato costo della mano d'opera ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la marina, di concerto con il ministro segretario
di Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il limite por spesa ad economia fissato per lo sea

rico dei combustibni da piroscafi noleggiati e da navi
da guerra dal comma d) dell'art. 3 del regolamento
per i servizi ad economia delle direzioni dei lavori nei
RR. arsenaH e cantieri marittimi, approvato con Regio
decreto SR maggio 1908, è elevato a fire settantacia
quemita.

Art. 2.

Il presente decreto avrà vigore per la durata di un
triennio a decorrere dalla data della sua pubblicazione
nella Gazzetta ugiciale del Regno.
Ordiniamo cl=e 11 presente decreto, ma nito del si ilo
dello Stato, sia innerto nella racco a u:ñei e :leik i i
e dei decreti del Regao d'halia, :uaa 1 Li a chiu
suotti di osservario e di farlo ossro vare.

Dato a Roma, addl 8 agosto 1920.

VITTORIO EMANUELE.

SECHI - MEDA
Vigto, Il guardasipalli : FERA.

Il nennere 1155 della raccolta te/ßciale delle Igggi e dei d,seret,
del Regiva cetdiene il requente dee+•eto :

VITTORIO EMANUELE III
§ar grazia 41 Dio e per volontà della Naziðai

ma IrrrAIJA
Veduto il decreto Luogotenenz'iale 17 giugno 1915

m. 897, con cui fu aporovato à regolamento per Pesa-
mm e I adosione dei libri di testo nelle sono e elemen-
tari e popolari ;

Veduto 11 decreto Luogotenenzialò (5 maggio 1919,
n. 889, concernento lo tiorme pe la scèlfa dei libri
suddetti,
Riconosciuta la oppärtunità di prordgard'ancora per

un anno le dispasiz oni tranÀitorlé fiáëntÏ per'là ààslta
dei libri di testo nelle scuale elementari e po¡Â)1ÄÑ
Sulla provosta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretigmo:

Articolo unico

Sono prorogate a tutto l'anno scolastico 1920-931
le disposiziopi el deoreto 15 maggio 1919, n 889,
estendendosi an:he per i libri pubblicati nel 1920 la
facoltà di scelta, di cui all'art. 2 del decreto 22 marzo
1917. n. 519
Ordiniamo etie il presente decreto, munito de sigiBa

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello 1ëigi
e dei decreti del Regno à It.elia, mapdaad a olíiurique
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add! 10 giugno 1920
VITTORIO ElifANUELE

Tónas.
Visto, B dass : FERA

La raccolta nulc1ale dello leggi e dei doorets
del Regno contiene in suuto i seguenti
decreti:

N. 1152. Regio decreto 29 luglio 1990, col quaÍë, siilla
proposta del ministro delle finanze, vengono asse
gnate a vari Cornual le quote governativo di con-
corso per gli anni 1917, 1918 e 1919 per l'integra-
zione dei bilanci per la diminuzione d'enti•ata di-
pendente dalla riduzione dei canoni cont essa ai
rispe livi appaltatori del dazio consumo in-appli-
cazione dei decreti Luogotenenziali 28 noveinbré
1916, n. 1599 4 febbraio 1917, n 186 eU nov mi
bre 1918, n. 1751 e del R. deoroto 5 ghigo 10$

,

n. 820.

N. 1153. Regio decreto 25 luglio 1980, col quale; sulla
proposta del ministro delle finanze ò assegna.0 al
comune di Ritnini il sussidio a carico dello Stato
di annue lire ciaquantostomila centodne e cente-
simi trentotto (L. 58,102,38) dal 1° di settembre 19i9
in poi, per il passaggio dalla dategoría dëi Oomurii
chiusi a quella degli aperti.

VITT [00 EMANCELR III
per grazia di I)io e per vehúlà della Itazione

RE D'lTALIA

Visto il d ereto Luogotenenziale 17 novembi•e 1918,
b. 1698, relativo alAstituzione del Comitato interini-
nisteriale per promuovere e coordinare l'azioiie deÏIe
varie Amnubistrazioni statali per 11 påseagio dado
stato di guerra allo stato di pace ;
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V,i,st 11 deci•eto Luogotenenziale 12 giugno 1919,
n 99¶ nodrnenté la costituzione ed 11 fmisiokamento
dél Çollegio arbitrale istituito con l'art. 5 del citato
decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918, II. 1698 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di 8tato

pér le ânanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Le tasse.di bollo e di registro relative ,agli atti ed
ai documenti che interessano le Amministrazioni dello
Stato nei procedimenti innanzi al Collegio arbitrale
di oui all'art.. 5 del decreto Luogotenenziale 17 no-
Tembre 1918, n. 1698, nonchò limporto delle spese
rfýñrdánti i detti procedimenti, devono essere pre-
. nôtate a debito.

Art. 2.

Agli efetti dell'eventuale ricupero delle tasse e spese
prenotate a debito ai sensi del precedente articolo,
nella segreteria del Collegio arbitrale à tenuto, a cura
del segretario, un registro nel quale sono notati tutti
i ricorsi presentati contro i decreti del Comitato intor-
ministeriale istituito con i art. I del decreto Luogote-
nenziale 17 novembre 19p, n. 1698.
In tale registro sono notate, per ciascuna contro-

Venfå, la dita e la natura degli atti procedn'rali com-
piuti per conto dell'Am einistrazione interessata nella
controversia, l'importo delle relative tassell bollo e

di registro e delle spese.

Art. 3.

Qualora la decisione del Collegio arbitrale porti la
oondanna dolla ditta ricorrente alle spaie, una nota
di quelle anxiotate nel registro di cui all'articolo pre
cetiente, compiÏata dal segretarlo ed a pprovata dal

presidente capo del Collegio, ò trasmessa al ricevitore
del registro (atti giudiziari di Roma), che procederà
agli atti per il ricupero.

Art. 4.

il Alinistro delle finanze à incaricato dell'esecuzione
del presente deereto, che sarà pubblicato nella Gas-
zetta u/þciale del Regno e arrA efBoacia per tutti i

prôddinienti iniziati avanti il Collegio arbitralo, anche
seliiteriorÌ alla data dello stesso decreto.

Dato a Roma, addì 11 luglio 1920.

VITTORIO EMANÚELE.
ÎBDESCO.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI

15 dollègfo centrale arbitrale
istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
è le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con
des iò

,

Luogolenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli
eooellentiesimi signori:

Nonis gr. ut. Giuséppo, presidente di sezione della Corto di
oassazione di Roma, presidente;

Coppola comm. Francesco, consigliere della Corte di oassazione
di Roma, membro elTettivo;

Gatti gr. ut. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup-
plente;

Brizi gr. ut. prof. Alessandro, direttore generale al Ministero
dell'agricoltura, membro eKettivo; y

Zattini comm. ing. Giuseppe, tapettore superiore al Ministero di

agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancel·•

Ilere capo della Corte di cassazione di Roma a riposo;
IIa pronunziato la seguente

ORDlN&NZA:

Visto che, con richiesta 6 dicembre 1919, il Consiglio di ammini.
strazione dell'Opera nazionale per i combattenti, giusta la delibe.
razione 9 ottobre 1910 del Consiglio stesso, domandava a queito
Collegio arbitrale centrale il trasferimento di fondi appartenenti al
Beneficio parrocchiale di Cerenzia e consistenti in diciassette ter-

rent, denominati rispettivamente: 1. Mano di Bodino - 2. Forn -

3. Acqua Santa - 4. Santo Vito - 5. Santa Maria di Fuori - 6. Fra•
tia - 7. Giardino - 8. Sant'Andrea - 9 Merico - lo. Carpineto -
II. Car la tello - 12. Zolaro e Zoiarello - 13.Tronicello - 14.Pezza
della Fonte - 15. Salita del Castello o Pezza della Tempa - 16•

Pezza di Spartia o Alicetto o Alipetto - 17. Pezzo o Passo di Cavallo s

distinti nel catasto rustico di Cerenzia, all'art. 467, sezione A, nu-
meri 1, 2, 58, 88, 93, 94, 108, 123; sezione D, nn. 38, 39, sezione Es

an. 174, 179, 200, 201, 224, 225, 286, 281; in complesso per unajeupor-
ficie non bene preoisata (per essere il catasto semplicemento de-

scrittivo) che in varie perizie ed informazioni risulterebbe tra i 60
ed i 74 ettari, mentre in catasto verrebbe indicata per ettari 38;
Visto che l'attribuzione di detti beni all'Opora nazionale viene

shiesta in base all'art. 9, n. 2 del regolamento legislativo 16 gen-
nato 1919, n. 55, ed all'art. 10, parte la, dello stesso regolamento,
per trattarsi di terreni appartenenti ad Enti ecclesiastici conser-

vati, e per essere essi terreni suseettivi di importanti trasforma•
zioni culturali;
Udito il relatore grand'uff. Brizi;
Ritenuto che si tratta di terreni appartenenti ad Ente ecolesia•

stioo conservato; a tale riguardo, il Collegio non ha dubbió oho la
comunicazione dell'atto di richiesta di trásferimento fu dal Consi-

glio di amministrazione dell'Opera nazionale, regolarmente e vali-
damente rivolta al parroco pro-tempore, rev. don Cristoforo Gam-
bâdella, nella sua qualità di legittimo rappresentante della par-
roachia; e senza fondato motivo il reverendo Gambardella, nella
propria deduziono datata 20 dicembre 1919, dopo aver ricordato es-
sere egli semplicemente usufrattuario dei beni, oppone essere que-
sti e in dipendenza dell'Amministrazione dell'Economato dei bene.
Sof vacanti in Napoli e della Curia vescovile di Carlati, autorità
tutoria dei beni in parola », onde deduce che l'Opera dovrebbe
fare la notificazione a tali due alitorità, mentre, como anche com-
prova l'estratto storloo catastale, i fondi sono intestati alla « Par-
rocchia di Cerenzia, rappresentata da Gambardella don Cristoforo >;
Ritonuto che mi tutta di terreni susoettibili di importanti trasfor·

mazioni colturali: a oió comprovare, basti 11 fatto che in essi fondi
manca una organizzazione colturale avente per base una regolare
rotazione arraria, e che essi sono attualmente afilttati a privato il
quale, a sua volta, li subaffitta mediante canone iri derrate,
a piccoli coloni, cite conducono una ooltura di sfruttamento;
mentre il Consiglio d'amministrazione dell'Opera nazionale, trac-
oiando il piano di trasformazione che si propone, iDiende alla 00-
stituzione di sotte unita colturali, capaci di soddisfare ciascuna le

esigenze di una famiglia di coltivatori, e cio dopo aver proceduto
ad un miglioraniento fondamentale, consistente nella sistemazione
trasversale dei pendii e nella conseguente piantagione legnosa;
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si verrà, cioè, a quella sistemaziono ed intensiŸàzione agricola,
che si rileva gik in terroni limitron a quelli della Parrocchia, nel
quali essa sistemazione e miglior coltura avýénno per oara.d con-

tadini a cui, da tempo, vennero attribuite date quoW di terreno:
del resto, il parroco pro-tempore, nella sua citata dàduzione Ë0 ai-
oembre 1919, nulla oppone in merito alla suseeËtintà dei foÊdi ad
importanti trasformazioni, dichiarata dalla,relazione del Consiglio
dell'Opera, solo limitandosi ad un appello, afinoho nel easo di espro-
priazione il prezzo corrisponda a giusto valore di stima; 11 ches
tiittavia, esula dalla competenza del Collogio in questa sede.
Per questi motivi;
Visto ed applicato l'art. 7 del regolamento, approvato con R. de-

croto 22 agosto 1919, n. 1612;
ORDINA

11 trasferimento, al patrimonio dell'Opera nazionale per i combat-
teäti, dei fondi sopra indicati, appartenenti al benefloio parrdechiale
di Cerenzia.

,

Dispone che la presente ordinanza resti depositata, insiemo ai
documenti relativi, nel:a segreteria di questo Collegio centrále.
Cõel deliberato e pronunz:ato 11 giorno 8 del mese di gennaio

1920.
Nonis - Coppola - Gatts - grigi, estensore - Zattini
- Ave. A. Castellani, segretario.

La presente ordinanza è stata depositata nella segreteria del
Collegio centrale arbitrale, 11 giorno 17 gennaio 1920.

I segretario del Collegio : ato. A. Castellani.
Per copia conforme all'originale, col quale collazionata concorda, che

si trasmette all'Opera nazionale per i combattentl ai sensi e por
gli effetti degli articoli 7 e seguonti del regolamento approvato con
' R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 19 gennaio 1920.

Il segretario del Collegio: A. Castellani

col suo grado o con anziánith 1* ottobre 1916, nel ruoli degli
ufioiali di amministrazione di complemento, dal 16 agosto 1920.

Coachis Roberta, tenente amministrazione, iri aspettativa por inter-
mitä temporanee non provenienti da eause di servizio. Rishia-
mato in servizio dal 17 luglio 1920.

LattÁnzi Giovanni, teneste amministrazione, colleoato in aspetta--
tiva Iior informitä temporanee non provenienti da eanse di ser.
vizio, dal 27 luglio 19 0.

Corpo eterinario militare.

Con R. decreto dell'8 agosto 1920 :

Olivelli cav. Ernesto, tenente colonnello veterinario, in aspettativa
Iier informitä temporanee non provenienti da eause di servizio
dal 14 dicembre 1919. L'aspettativa di cui sopra deve essere

considei•ata come concessa per infermith temporanee prove-
nienti da cause di servizio. -

Fioola Giovanni, tenente veterinario, collocato in aspettativa per
intermitä te. poranee provenienti da cause di servizio dal 28

giugno 1920.
Baro Carlo, tenente veterinario, dispensato dal servizio permanente

a sua domanda, e1 inseritto col ano grato e con anzianith 29
aprile 1917, asi ruoli deg1Luficiali di oomplemento, dal 16 ago
sto 1920.

IMPlEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Personale amministrativo.

Con R decreto dell'll Inglio 1920:

Caia aar. dott. Alfonso, primo segretario, sollocato in aspettativa,
a sua domanda, per informitå comprovata, dal l• luglio 1920

con l'assegno annoo di L. 2E16.

DISPOSHIONI DIVERBË CORTE DEl CONTI

Corso medio del onmbi
del giorno 25 agosto 1920 (Art. 39 Codice di commercio

Media Media

Parigi . . . . . . ,
151 12 Spagna . . . . . ,

---

Londra
. . . . . .

78 96 New York . . . . . 22 08

Svizze:a . . . .
. ,

363 13 Oro
. . . . . , , ,

313 06

Media dei consolidati negoziati a contanti.

00NSOLIDATI
Con godimes4

la sor.o

Disposizioni nel personale dipendente :

Con R. decreto dél 30 maggio 1980:

In tutti i docroti riguardanti la carriera d'impiego di Brescelli Car
lo, già usciero capo, comproso 11 R. dooreto 8 aprile 1920, ri-
guardante la di lui dispensa dal serYizio, 11 oognome del pre-
dotto usciore capo, à rettinoato in quollo di Berselli, in confor-
mità dell'atto di nascita.

Om R. decreto del 3 giugno 1920 :

Pagliani comm. Matteo, capo sezione, .ë oollocato a riposo per au-

zianità di sorvizio, a decorrere dal 1* giugno 1920, oel titolo
onorifico di referendario.

Com R. deersto del 20 giugno 1920 :

3.50 /, nota (1905) . . . . 70.38 - L'aspettativa per motivi di salute stata concessa al ear. dottor
3.50 */, atto ( 08) . . . .

- - Umberto Olivieri, primo segretario, con R. dooroto 18 aprile
3 */, los . . . . . . - - 1920 por la durata di mesi 2, a decorrero dal 21 marzo 1920, 6
5 */. a t . . . . . . 74. 12 - prorogata a tutto il 20 Inglio 1920.

Con R. deoreto del 24 giugno 1920:

hilRIST-ERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Corgo di amministrazione.

Con R. decreto dell'8 agosto 1920 :

Tiumento Virnenzo, tämeni;e amministraziono, dispensato dal servi-
zio attivo permariente, in seguito a sua domanda, ed insoritto

Ariola Nicola, è revocato il R. dooreto 30 maggio 1920 nella parte
riguardante la di lui nomina ad applicato, non avendo potato
assumere servizio entro 11 termine assegnatogli.

Con R. deoreto del 1* luglio 1920 :

Gli invalidi di guerra Anello Paolo, Balla Ettore, Di Faloo Angelo,
Fantacone Guido, Fortunato Franceseo, Lorentz Gior. Battista,
Toto Franeeseo e Veggi Giuseppe, sono nominati applicati oon
l'annuo stipendio di L. 3000, a decorrere del 16 luglio 1920, con
riserva di graduatoria per guanto sL riferisee alla Idro posizione
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in ordine di merito e di preferenza in confronto con gli inva- di salute, in seguito a sua domanda, per la durata di mesi tre,
lidi precedentemeate nominati e di quelli da nominare. a d ecorrere dall' 8 luglio 1920, con l'assegno annuo di L. 750.

Con RR. decreti del 15 luglio 1920 : Con R. decreto del 29 luglio 1920 :

Nardi Dino, primo segretario, à collocato in aspettativa per motivi _Spall; ta Nicola, applicato, è collocato in aspettativa per motivi.di

di salute, su domanda, dal 1° luglio 1920, con l'assegno annuo salute, a sugdomanda, per il periodo di mesi due, a deoorrero
di L. 3200. dal 16 luglio 1920, con l'assegno annuo di L. 150.

Orgera dott. Giov. Battista, segretario, è collocato in aspettativa
per motivi di famiglla, su domanda, per la durata di mesi tre,
a datare dal 16 giugno 1920.

Pisoiotta dott. Franceseo, segretario, à collocato in aspettativa per
motivi di famiglia, su domanda, per mesi due, dal l• In-
glio 1920.

Salvo dott. Giovanni Battista, segretario, è collocato in aspettativa
per motivi di famiglia, sa domanda, per mesi due, dal 1° Ia-

glio 1920.
Lombardo dott. Francesco, segretario, à collocato in aspettativa per

motivi di salute, a decorrere dal 16 giugno 1920 con Passegno
annuo di L. 1000.

Pernië Francasso, applicato, in aspettativa per motivi di famiglia,
à richiamato in attività di servizio, a decorrere dal 1° lu-

glio 1920.

Con R. deoreto del 22 luglio 1920 :

Favale Prancesco, applicato, è collocato in aspettativa per motivi

Con R. decreto del 29 luglio 1920:

A decorrere dal 16 luglio 1920 sono accettate le volontario dimis-
sioni dall'impiego state rassegnate dal sig. Di Marino-Rafaele,
applicato, in seguito alla sua nomina a segretario in prova
nelle delegazioni, del tesoro.

A decorrere dal 16 luglio 1920 sono eccettate le volontario dimis-
sioni dall'impiego di segretario, state rassegnate dal sig. Mar-
sala dott. Salvatore.

Con R. decreto del 1° agosto 1920:
Greoo dott. Paolo, segretario, ð collocato in aspettativa per motivi -

di tamtglia, in seguito a sua domanda, per la durata di ma'ai 4,
a decorrere dal 1° agosto 1920.

Con R. decreto del 5 agosto 1920 :
Olivieri cay, dott. Umberto, 1° segretario, l'aspettativa per motiv -

di salute stata concessa col R. decreto 18 aprile 1920, e successi.
vamente prorogata a tutto il 20 luglio 1920, à nuovamente pro.
rogata a tutto il 20 agosto 1920.

MINISTEIRO DEL TIDSORO

Direzione generale del Robite putabliee

(Eleneo n. 7 W Pubblicazione.

R diehiara ehe le rendite seguenti, per errors oooerso nelle indioaxiont date dai richiedent AFAmministrastone del Debito psib..
blies,yennero intestate e vinoolato some alla oolonna 4 mentreehe dovevano inve6e intestand e vínaolarsi eome alla coloman 4 es.

sendo quelle 171 sisultanti le Vere indleazioni dei titolari delle :endite stesse :

Ammontare

Debito dolla rendita intestaalone de rettinua e Tenore della rettites

up annus

, 1 2 3 + 5

P. N. 30074 125 - D'Angelo Pietro, Domenico e Virgixio di Fe- D'Angels Pietro, Domenino e)Antonio di Fe-
6*/, lice, minori, sotto la patria prtestà del lice, minori, ecc., come contro

padre, demie. in Micagliano (Aquila)

3.50 •j, >726656 35 - Vincolata d'usufrutto a favore di Berrati Vincolata d'usufrutto a favore di Lunäff
Maria tu Giuseppe, ved. di Morandi Gio- Maria fu Giuseppe, ecc., come contro
vanni, ecc.

3þ •j, 30043 3W - Congregazione di carità di Torino: Congregazione di carità di Torino:
Unt. A con usufrutto vitalizio ad Andruetto con usufrutto vitalizio ad Andenetto

. Carolina tu Pietro nubile, domio. a San- Giuseppa-carlotta fu Pietro, nubile, 000.,
gano came contro

Cona. 153974 110 - Carnevale Vincenza fu Nicolb, nubile, domie. Cavaliere Vincenza fu Nicolò, nubile, eco,
5 ©|, a Palermo come contro

3,50 | 356438 70 - Vincolata d'usufrutto vitalizio a favore di Vincolata d'usufrutto vitalizio a favore di
Persico Luigia Maria fu Pietro, nubile, Persico Maria-Luigia fu Pietro, nu-
domio, a Napoli bile, ecc., come contro

Cons, ll6102 95 - Rossi hiaria di Francesco, minore, sotto la Russo Maria di Francesco minore, come
5 % patria potestà del padre, dom. a Palermo contro

A teamini dell'art. 167 del regolamento generalo sal Debito pubblico, approvato oon R. deeroto 19 febbrais 1911, x. 298, si dilBis
ebianque stervi interesse che, trascorso na mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notii.
este a questa Direzione generale. le intestazioni suddo#* saranne some sopra rettilleate,

Roma, agosto 1920. II diralãore generale: GARB£55I.
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MINISTERO DEIrTESORO - Direzione generale del Debito pubblico

(Elenso n. 5). Sa Pubblicazione.
Si dichiara cho lo rondite seguenti, per errore oooorse nello indioazion1 date daí rishiedenti alPAmministrazione del Debito pubblioo,

rennero intestate e vinoolato oome alla solonna 4, montrecha dovevano invooe intestarsi e vincolarsi oomo alla solonna 5, essondp
quelle ivi risultanti lo vore indianzioni dei titolari delle rendite stesse:

Intestazione da rettificare Tenore della,rettliga

1 8 8 - 4 6

3,50 010 469364 140 - Lazzarini Pferina fu Ginsoppe,minore, sotta Lazzarini Anniógle fu (ligsoppe, mingre goo.
la patria potestå della madre Paint Luigia come contro
fa Giovanni ved. di Lazzarini Glaseppe,

,
dom. a Novara

» 181832 84 - Rivolta Santina fa Carlo, nubile, dom. in Rivolta Santina fu Carlo, nubile, gom. a Mi-
Milano, con usufrutto vitalizio a Villa lano, con usufrutto vitalizio a Villa
Teresa fu Pietro, ved. Rivolta Maria fu Pietro, ved. Rivoltà

> 393150 35 - Boaro Maria di Michele, nubile, dom. in
Torino

> 437029 35 - Boaro Maria di Michele, minore, sotto la pa-
tria potestà del padre, dom. in Torino Boaro Maria di Antonio-Michele-Francesco,

detto Michele, minore, sotto la patria po-
> 489399 35 - Boaro Maria-Luisa di Michele-Antonio, mi- testà del,padre, dom. in -Torino

more, sotto la patria potesta del padre
dom. in Torino

> 746387 245 - Cor6int Luisa di Carlo-Giuseppe, nubile, Corsini Lteigia-Carola.Silvestradi Giuseppe,
> "50003 175 - dom. a Torino nubile, dom. a Torino

A termmt dell'art, 167 del regolamento generale sul Debito pubblioo, approvato con R. dooreto 19 Êbbbraio 1911, n. 298, si difidaehtunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla data della prima pubblicatione di questo avviso, ove non siano state noti.
teate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno oome sopra rettinesk

Roma 31 luglio 1920 11 direttore genee•ale: RARRAZEl

amarrimenti di risestate (3a pubblicaziono). (El. n. 4).
81 motifloa cho é stato denunziato lo smarrimento delle sottoind-

este ricevute relative a titoli di debito pubbuoo presentati per ope-
razioni:
Numero ordinale portato dalla riceviita: 312 - Data della rioo-

Tuta: 10 marzo 1917 - Ufflaio che rilssoi6 la ricevuta: Banos
d'Italia - Intestazione della ricevuta: Pallotta Aurelio fa,Luigi
(pos, n. 68ô479; - Titoli del debito pubblico : Obbligazioni al por-
tatore n. 4 - Ammontare della rendita L. 1300 - Capitale P. N.
5 010 - Decorrenza l* gennaio 1917.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 8 - Data della rice

vuta: 21 luglio 1919 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Perugia - Intestazione della ricevuta: Arbizzani Raf-
faele e Papini Zeno, per conto della Banca commerciale italiana sede
di Perugia (pos. n. 677094) - Titoli del debito pubblico: Cartelle al
portatore n. 3 - Ammontare della rendita L. 530 - Capitale P. N.
5 0(0 - Decorrenza 1° luglio 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 338 - Data della rico.

Vata: 26 giugno 1918 - Ufiloio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Pavia - Intestazione della ricevuta: Rovati Elisa di
Francesco (pos. n. 638559) - Titoli deg debito pubblico: Cartelle al
portatore n. 1 - Ammontare della rendita L. 35, priva di cedola
- Consolidato 3,50 0¡O.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

sidiffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sien;
intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tuzione della relativa rieevuta, la quale rimatrà di nessun valore.

Roma, 24 luglio 1920.
.Il direttore generale: GARBAZZI.

WINISTERO PER L'AGRICOLT,URA

Divtete di ospertaziosso.
Seendosi anaertata la presenza deIIs (llassera nei somyni di

Maserà, Rovalon, Gazzo, Grantorto, Carmignano di Byenta, San Glor-
gio in Bosoo, San P et-o in Gú, Villa del Conte,. Piombino Dese,
Loreggia, Massanzago, Santa Giustina in Colle, Arqua Petrárea, in
provlucia di Padova, àstato, oon.deoreto del24.agosto-1920,)steso
ai detti Comuni il divisto di esportazione di talun materie indi-
oate at nn. I, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento 13 giugno 1918.

coivoon,sz
IL PRIMO PRESIDENTE

della Corte di appe11o di Napoli
Visto il R. decreto del 25 maggio 1858, n. 216, ed il relattyo re-

golamento della stessa data,nonchè i RR.decretidel16ottobre1861,
n. 273, e 14 agosto 1862, n. 766 ;

Deoret.a:
È indetto per i giornih4febbraio 1981 l'esame, davanti la

Commissione di questa Corte Ëf appello. por gli appinmti alla
iscrizione nell'albo dei periti aalligrad presso la stessa Corte.
Le domande scritte su carta bollata da una-lira dovranno essere

presentate alla cancelleria della Corte entro un mese dalla dati del
presente decreto, insieme all'estratto dell'atto dinasoitaÎekalizzato,
da cui risulti aver l'aspirante compiuto gli anni 25, al certinoato
di buona oonriotta ed al certinoato di penalità.

Napoli, 13 agosto 1920.
11 primo presidente: M. MIRAGLIA.

Derettore: DARIO PERUZY. Tipograna delle Mantellate. TUMINO R&FFAELE, gerente responsabile;


